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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00031199

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione calice

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Torino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Piemonte

PRVP - Provincia TO

PRVC - Comune Torino

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso sec. XVIII ultimo quarto

PRDU - Data uscita 1926

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Piemonte

PRVP - Provincia TO

PRVC - Comune Torino
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PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1926 post

PRDU - Data uscita 1997 ante

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1779

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1787

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia punzone

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

punzone

AUTN - Nome scelto Fino Giovanni

AUTA - Dati anagrafici notizie 1762-1799

AUTH - Sigla per citazione 00000935

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo/ cesellatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 24.5

MISD - Diametro 14

MISV - Varie diametro coppa 8.2; altezza coppa 8.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

qualche frattura nel cestello

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Base a pianta circolare sagomata secondo un disegno a spicchi 
intervallati da lesene montanti a spigoli nettamente rilevati. 
Decorazione a treccia con ovuli nella fascia inferiore dei tre spicchi, 
fogliami e rose sotto festoni intrecciati sulle bombature; lesene a 
gradino con cartelle sporgenti a volute e intreccio a catena.Fusto a tre 
nodi, di cui due piccoli e lisci, come le strozzature, e quello centrale 
piriforme, che ripete a specchio i motivi della base. Questi sono ripresi 
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anche nella lamina del cestello a traforo, con l'aggiunta di conchiglie 
rovesciate nel bordo superiore. Le parti sono saldate.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione saggiatore

STMI - Identificazione Regno di Sardegna, Zecca di Torino

STMP - Posizione bordo esterno del piede

STMD - Descrizione
scudo sabaudo coronato, pallino inferiore, lettera B a sinistra e non 
completa a destra (marchio di Bartolomeo Bernardi)

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione controassaggiatore

STMI - Identificazione Regno di Sardegna, Zecca di Torino

STMU - Quantità 2

STMP - Posizione bordo interno del piede; bordo della coppa

STMD - Descrizione ovale oerlinato con le lettere F P (marchio di Francesco Pagliani

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione argentiere

STMI - Identificazione Fino Giovanni

STMP - Posizione bordo esterno del piede

STMD - Descrizione
mezza figura su nuvole, con a destra un'aquila e a sinistra un calice, in 
basso si riconosce la lettera G a sinistra: parzialmente abraso 
(Giovanni Fino)

NSC - Notizie storico-critiche

L'dentificazione dei marchi, attraverso le ricostruzioni fornite dal 
Bargoni (cfr. Mastri orafi e argentieri in Piemonte dal XVII al XIX 
secolo, Torino 1976, ad voces), è la seguente: F P in ovale perlinato 
corrisponde al contrassaggiatore Francesco Pagliani, che tiene 
l'incarico a Torino tra il 1775 e il 1787; il marchio d'assaggio può 
essere identificato con quello di Bartolomeo Bernardi, assaggiatore dal 
1779 e sicuramente ancora in servizio nel 1799. Il punzone 
dell'argentiere, per quanto ne è possibile la lettura, può corrispondere a 
quello di Giovanni Fino, il cui punzone raffigura un S. Giovanni 
Evangelista seduto con un'aquila a destra e un calice a sinistra e le due 
iniziali G e F in basso. La sagoma leggibile dell'impronto rimasto e la 
posizione della lettera G sembrano adattarsi bene al grafico riprodotto 
dal Bargoni sia nel 1963 (cfr. A. Bargoni, in Mostra del Barocco 
Piemontese, vol. III, Argenti, Torino 1963, p. 15, scheda 75), sia nel 
1976 (Id., Mastri, cit., p.277 F 35). Già maestro del Bernardi, Fino è 
operante sicuramente come mastro tra il 1762 e il 1793, e quindi attivo 
nell'arco di tempo che corrisponde alla compresenza alla Zecca di 
Torino del Bernardi e del Pagliani, cioè tra il 1779 e il 1787, anni cui 
bene si adatta la decorazione del calice, che accosta elementi della 
decorazione rocaille, largamente presenti nella produzione 
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dell'argentiere Fino per l'arredo privato (cfr. G. Fina, L'argenteria 
torinese del Settecento, Regione Piemonte 2002, pp. 54-67), a moduli 
di gusto classicheggiante. Non abbiamo indicazioni documentarie che 
ci permettano di affermare che il calice sia appartenuto all'Annunziata 
fin dall'origine, o non sia stato fra quelli donati più tardi. Il calice è 
conservato dentro una custodia settecentesca a forma di cilindro 
sottile, con testa a chiodo, insieme ad una patena più tarda, che non si 
adatta alla coppa, e reca marchi posteriori al 1824 (vedi scheda 01/ 
00031198).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 42632

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Bargoni A.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBN - V., pp., nn. vol. III, Argenti, p.15, scheda 75

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Bargoni A.

BIBD - Anno di edizione 1976

BIBN - V., pp., nn. pp 15 e segg,, p. 45

BIBI - V., tavv., figg. tav. XII; B 17, p. 263

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Fina G.

BIBD - Anno di edizione 2002

BIBN - V., pp., nn. pp. 54-67

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE
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CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1983

CMPN - Nome Quazza A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Di Macco M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2004

RVMN - Nome Quazza A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2004

AGGN - Nome Quazza A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Rocco A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

ISP - ISPEZIONI

ISPD - Data 1981

ISPN - Funzionario 
responsabile

Di Macco M.

ISP - ISPEZIONI

ISPD - Data 1996

ISPN - Funzionario 
responsabile

Mossetti C.

ISP - ISPEZIONI

ISPD - Data 1997

ISPN - Funzionario 
responsabile

Mossetti C.

ISP - ISPEZIONI

ISPD - Data 1999

ISPN - Funzionario 
responsabile

Mossetti C.

ISP - ISPEZIONI

ISPD - Data 2004

ISPN - Funzionario 
responsabile

Mossetti C.


